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La genesi del PSC Regione Campania

un intervento sistematico di semplificazione ed efficientamento dei

processi di programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi

finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)

la riclassificazione dei pregressi strumenti programmatori sui cicli FSC

00-06, 07-13 e 14-20 (APQ, Patti per il Sud ecc.), che vengono sostituiti

da un unico «Piano Sviluppo e Coesione» (PSC) per ciascuna

Amministrazione centrale, regionale o Città Metropolitana titolare di

risorse del FSC

l’articolazione del PSC per aree tematiche, in analogia agli obiettivi

tematici dell’Accordo di Partenariato al fine di valorizzare la simmetria con

i Programmi operativi europei

L’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 30/04/2019 (c.d. Decreto Crescita)

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 28.06.2019 ss.mm.ii,

prevede:
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Finalità dei PSC

Le principali finalità perseguite attraverso l’art. 44 sono:

✓ migliorare il coordinamento unitario

e la qualità degli interventi

infrastrutturali finanziati con le

risorse nazionali destinati alle

politiche di coesione dei cicli di

programmazione FSC 2000-2006,

2007-2013 e 2014-2020

✓ accelerare la spesa delle

Amministrazioni, centrali e regionali
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I criteri previsti dall’art. 44 DL 34/2019 per la definizione dei PSC

lett. a) - gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di

aggiudicazione avviata

lett. b) - gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lett. a),

valutati favorevolmente dal DPCoe e dall’ACT, risultano coerenti con le «missioni»

della politica di coesione e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di

programmazione dei fondi europei, fermo restando l’obbligo di conseguire

l’obbligazione giuridicamente vincolante (OGV), entro il 31/12/2021 (termine

posticipato al 31/12/2022 dal DL 52/2021, convertito con legge 87/2021)

In sede di prima approvazione, i PSC contengono, ai sensi dell’art. 44, comma 7:

In presenza di tali presupposti, le dotazioni finanziarie dei diversi programmi

FSC restano invariate e confluiscono nel PSC
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L’iter per la definizione del PSC Regione Campania

La «sezione ordinaria» del PSC

La Regione Campania è stata coinvolta, nel 2020, nell’istruttoria

tecnica, condotta in maniera trasversale a tutte le

programmazioni FSC dal 2000 ad oggi e finalizzata alla

definizione del nuovo PSC

Attraverso una costante azione di interlocuzione e raccordo tra

la Regione, DPCoe (NUVAP) e ACT (NUVEC), è stato possibile

finalizzare l’istruttoria sugli interventi rientranti nelle casistiche

previste dalle lett. a) e b) dell’art. 44

All’esito dell’istruttoria, sono state confermate, in favore della Regione

Campania, risorse provenienti dai cicli FSC 2000-2006, 2007-2013 e 2014-

2020, per un importo complessivo di 9.000,6 milioni €
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L’iter per la definizione del PSC Regione Campania

La «sezione speciale» del PSC

Nelle more dell’approvazione, da parte del CIPESS, del nuovo PSC, la Regione ha posto

in essere un’intensa azione di ricognizione delle risorse riempiegabili per il sostegno alle

misure emergenziali.

In particolare, l’art. 241 del DL n. 34 del 19/05/2020 (c.d. Decreto Rilancio),

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 17/07/2020, prevede la possibilità

di riprogrammare le risorse del FSC che non soddisfano i requisiti di cui all’art. 44 del DL

34/2019, in favore di misure di intervento finalizzate a fronteggiare l’emergenza

sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da Covid-19

Risorse riprogrammate in favore delle misure anti-Covid del Piano socio-

economico della Regione Campania, previa sottoscrizione dell’accordo di

collaborazione con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale del

10/07/2020

Per la Regione Campania, le risorse FSC riprogrammabili ammontano a

154,3 milioni €
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L’iter per la definizione del PSC Regione Campania

Il quadro programmatico approvato con delibera CIPESS 16/2021 (1/2)

una sezione speciale, per

l’importo di 154,3 milioni

€, assegnati a iniziative di

contrasto all’emergenza

COVID-19, ai sensi dell’art.

241 DL n. 34/2020

Dotazione complessiva di 9.154,9 milioni € = 9.000,6 milioni € + 
154,3 milioni €

Con Delibera n. 16 del

29/04/2021, pubblicata sulla

GURI - Serie generale n. 197 del

18/08/2021, il CIPESS ha

approvato, ai sensi dell’art. 44,

comma 1, del DL n. 34/2019, il

PSC Regione Campania articolata

in:

una sezione ordinaria, per

l’importo di 9.000,6 milioni

€ confermato in sede di

istruttoria ex art. 44
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L’iter per la definizione del PSC Regione Campania

Il quadro programmatico approvato con delibera CIPESS 16/2021 (2/2)
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L’iter per la definizione del PSC Regione Campania 

Assegnazione di ulteriori risorse a valere sui residui FSC 2014-2020

In aggiunta alle risorse riprogrammabili ai sensi dell’art. 241 DL 34/2020,

il Ministro per il Sud e la coesione territoriale ha comunicato l’intenzione di

assegnare una quota addizionale di risorse a valere sui residui FSC 2014-

2020, per la realizzazione di altri interventi di contrasto all’emergenza

Covid

Per la Regione Campania, sono state considerate finanziabili ulteriori

misure per un importo di 168,1 milioni €

Il finanziamento di tali misure è stato assentito dal CIPESS con delibera n.

49 del 27/07/2021 “Assegnazione risorse per interventi connessi

all’emergenza COVID -19” pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 257 del

27/10/2021. Tale assegnazione va a integrare la «sezione speciale» del

PSC

Dotazione aggiornata del PSC 9.323,0 milioni € = 9.154,9 milioni € + 
168,1 milioni €
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Conclusione 
dell’istruttoria ex art. 44 

DL 34/2019 congiunta 
con DPCoe e ACT

Risorse confermate 
nella sezione ordinaria 

del PSC Regione 
Campania: 9.000,66 

miioni €

L’iter per la definizione del PSC Regione Campania

Riepilogo 

Accordo con il 
Ministro per il Sud ex 
art. 241 DL 34/2020 

Risorse non in linea 
con l’art. 44 DL 
34/2019, 
riprogrammate in 
favore di misure anti-
covid: 154,3 milioni €

Approvazione PSC 
Regione Campania 

(delibera CIPESS 
16/2021)

Assegnazione ulteriori risorse sui residui FSC 14-
20 per altre misure anti-Covid

Risorse assegnate: 168,10 milioni € (delibera 
CIPESS 49/2021)

Prima seduta del CdS 
del PSC



Insediamento del Comitato di 
Sorveglianza del PSC Regione 
Campania

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania
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La gestione del PSC Regione Campania (1/2)

La governance, l’attuazione e il monitoraggio del Piano si svolgono in

conformità alle previsioni della delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021

recante le “Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione”, pubblicata

sulla GURI - Serie generale n. 142 del 16/06/2021.

Il DL n.

34/2019,

all’art. 44

comma 2

prevede

che:

“Al fine di rafforzare il carattere unitario delle politiche di coesione e della

relativa programmazione e di valorizzarne la simmetria con i Programmi

Operativi Europei, ciascun Piano è articolato per aree tematiche, in analogia

agli obiettivi tematici dell'Accordo di Partenariato, con conseguente

trasferimento delle funzioni attribuite ai rispettivi strumenti di governance,

istituiti con delibere del CIPE o comunque previsti dai documenti di

programmazione oggetto di riclassificazione, ad appositi Comitati di

Sorveglianza, costituiti dalle Amministrazioni titolari dei Piani operativi, ai

quali partecipano rappresentanti del Dipartimento per le politiche di

coesione, dell'Agenzia per la coesione territoriale, del Dipartimento per la

programmazione e il coordinamento della politica economica e

rappresentanti, per i Piani di competenza regionale, dei Ministeri competenti

per area tematica, ovvero, per i Piani di competenza ministeriale,

rappresentanti delle regioni, nonché del partenariato economico e sociale,

relativamente agli ambiti di cui alle lettere d) ed e) del comma 3”
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La gestione del PSC Regione Campania (2/2)

Con delibera n. 423 del 05/10/2021, la Giunta Regionale della Campania ha

provveduto alla presa d’atto del Piano Sviluppo e Coesione, individuando:

Con il medesimo provvedimento, la Giunta ha istituito il Comitato di

Sorveglianza del PSC Regione Campania

l’Autorità Responsabile del PSC (dirigente pro-tempore della Direzione

Generale 50.01 “Autorità di Gestione FSE e FSC”)

L’Organismo di Certificazione (dirigente pro-tempore della UOD 50.13.95 –

“STAFF - Funzioni di supporto Tecnico Operativo - Autorità di Certificazione”

incardinata nella Direzione Generale “Risorse Finanziarie”



Approvazione dell’ordine del 
giorno

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania



Page 16

Ordine del giorno del CdS del 20/12/2021

▪ Approvazione dell’Ordine del giorno

▪ Approvazione Regolamento interno Comitato di Sorveglianza

▪ Presentazione del PSC Regione Campania – approvazione dei prospetti di

dettaglio (settori di intervento per area tematica e corrispondenti importi

finanziari, obiettivi/indicatori di realizzazione e di risultato, piano

finanziario complessivo)

▪ Approvazione metodologia e criteri di selezione delle nuove operazioni

▪ Chiusura parziale, con riferimento alle risorse FSC 2000-2006 o anche

2007-2013 associate ai progetti conclusi per ciascuna area tematica

▪ Varie ed eventuali

Dicembre

20
CdS PSC 
Campania

Ordine del giorno



Approvazione Regolamento 
interno Comitato di Sorveglianza

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania
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Partenariato economico-sociale

Integra la composizione del CdS in sede di esame di ogni aspetto che incida sui risultati, comprese 
le verifiche di efficacia dell’attuazione, nonché in sede di esame sui risultati delle valutazioni

Membri con funzioni
deliberative
Assumono, con 
consenso unanime o a 
maggioranza dei
presenti, le decisioni in 
merito alla gestione e 
attuazione del PSC

Il Comitato di Sorveglianza PSC Regione Campania

Il CdS del PSC Campania è stato costituito con DPGRC n. 159 del 01/12/2021

e ss.mm.ii., in linea con le previsioni di cui all’44 del D.L. n. 34/2019, alla

Delibera CIPESS n. 2/2021 ed alla DGR n. 423/2021.
Membri con funzioni

consultive

Vengono consultati, in 
ragione delle competenze

ratione materiae, in 
merito alle decisioni da 

assumersi sull’attuazione
del PSC 
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Composizione del Comitato di Sorveglianza PSC Regione Campania

(1/2)

Presidente della

Giunta Regionale

della Campania

Autorità 
Responsabile del 
Piano

Rappresentante della 
Presidenza del 
Consiglio dei 
Ministri – DPCOE

Rappresentante 
dell’Agenzia per la 
coesione territoriale 
(ACT)

Rappresentante del 
Dipartimento per la 
Programmazione ed il 
Coordinamento della 
Politica Economica

Rappresentante del 
MEF – Dipartimento 
della ragioneria 
generale dello Stato 
– IGRUE

Rappresentante del

Dipartimento per gli

Affari Regionali e le

Autonomie

Rappresentante per

ciascun Ministero

competente per le

aree tematiche di cui

si compone il PSC
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Composizione del Comitato di Sorveglianza PSC Regione Campania

(2/2)

Responsabile della

Programmazione

Unitaria

Autorità di Gestione 
del POR Campania 
2014/2020 FESR

Autorità di Gestione 
del POR Campania 
2014/2020 FSE

Autorità di Gestione 
del PSR Campania 
2014/2020 FEASR

Organismo di 
Certificazione del PSC

Autorità Ambientale

Responsabili Unici

dell’Attuazione (RUA)

Rappresentanti del

Partenariato economico

e sociale (PES) di cui

alla DGR n. 60 del

15/02/2016 e ss.mm.ii.
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Il Partenariato economico e sociale integra la composizione del CdS in sede di esame di ogni aspetto

che incida sui risultati, comprese le verifiche di efficacia dell’attuazione, nonché in sede di esame sui

risultati delle valutazioni, ai sensi dell’art. 44. comma 3 lett. d) ed e) del D.L. n. 34/2019
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Compiti del Comitato di Sorveglianza PSC Regione Campania

Per l’assolvimento dei compiti di cui alle lettere f) e g), il Comitato è

convocato in forma plenaria con l’integrazione dei Rappresentanti del

Partenariato economico e sociale

Approva il Regolamento internoa
Approva la metodologia e i criteri 
per la selezione delle nuove 
operazioni da inserire nel PSCb
Approva le Relazioni di Attuazione 
e/o finalic

Esprime il parere ai fini della 
sottoposizione delle modifiche di 
competenza del CIPESSe
Esamina ogni aspetto che incida sui 
risultati del Piano, comprese le 
verifiche di efficacia dell’attuazionef
Esamina i risultati delle valutazionig

Esamina eventuali proposte di 
modifica al PSCd
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Modalità di funzionamento del Comitato di Sorveglianza PSC Regione

Campania

Il Comitato è convocato dal suo Presidente, in presenza o da remoto, almeno

una volta l’anno su iniziativa di quest’ultimo o su richiesta della maggioranza

dei componenti del Comitato aventi funzione deliberativa

Qualora l’ordine del giorno comprenda questioni afferenti all’esame di ogni

aspetto che incida sui risultati, comprese le verifiche di efficacia

dell’attuazione, nonché l’esame sui risultati delle valutazioni, la convocazione

è estesa anche ai Rappresentanti del Partenariato economico e sociale

C
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Il Comitato si intende regolarmente riunito e le sue determinazioni validamente

assunte se almeno la metà dei componenti con diritto di voto è presente ai

lavori

Le deliberazioni del CdS sono assunte secondo la prassi del consenso unanime

e, ove ciò non si verifichi, dalla maggioranza dei membri presenti aventi

funzione deliberativa

Le decisioni adottate sono vincolanti anche per i soggetti assenti

Le decisioni possono essere adottate anche per procedura scritta



Presentazione del PSC Regione 
Campania

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania
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Dotazione finanziaria complessiva del PSC Regione Campania (1/4)

Sulla base della Delibera CIPESS n. 2/2021, su proposta dell’Autorità

Responsabile del PSC, il CdS, entro il 31.12.2021, integra il PSC con:

SETTORI DI 
INTERVENTO

OBIETTIVI PERSEGUITI
PIANO FINANZIARIO 

COMPLESSIVO DEL PSC

articolati per area 
tematica e 

corrispondenti importi 
finanziari 

con indicazione dei 
principali indicatori di 

realizzazione e di 
risultato

con esplicitazione della 
previsione di spesa 

per ciascuna annualità 
del primo triennio

Il PSC è articolato in specifiche Tavole, redatte secondo i format allegati alla
delibera CIPESS n. 2/2021
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Dotazione finanziaria complessiva del PSC Regione Campania (2/4)

Si presentano le Tavole che costituiscono il Piano finanziario del PSC Regione 
Campania con i dati assestati al 09.12.2021 per la successiva approvazione.

Dotazione finanziaria complessiva PSC di 9.323.063.272,60 €

Per effetto di tale recente integrazione, la dotazione
complessiva del PSC sale da 9.154 milioni € a 9.323
milioni €

risorse assegnate alla sezione ordinaria del Piano,
all’esito dell’istruttoria ex art. 44 DL 34/2019, pari a €
9.000.665.236,27

SEZIONE ORDINARIA

SEZIONE SPECIALE
154,3 milioni € (riprogrammati ex Accordo
Regione/Ministro per il Sud del 10/07/2020), + 168,1
milioni € (ex delibera CIPESS 49/2021)

Tale dotazione si compone delle seguenti risorse:
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Dotazione finanziaria complessiva del PSC Regione Campania (3/4)

Nella tabella sottostante è riportata la ripartizione della dotazione complessiva

di 9.323.063.272,60 €, per aree tematiche e sezione ordinaria/sezione

speciale. Per la Campania la sezione speciale corrisponde agli interventi

COVID-19 ex art. 241 del DL 34/2020 + ex assegnazione residui 2014-2020

AREE TEMATICHE 

(ex All. Del. CIPESS n. 2/2021)
PSC - sezione ordinaria

PSC - Sezione speciale 1 contrasto 

effetti Covid
1 RICERCA E INNOVAZIONE 87.531.789,60 €
2 DIGITALIZZAZIONE 14.176.662,13 €

3 COMPETITIVITA' IMPRESE 1.204.541.105,22 €

4 ENERGIA 50.000.000,00 €

5 AMBIENTE E RISORSE NATURALI 2.636.698.437,62 € 200.000,00 €

6 CULTURA 282.831.846,62 €

7 TRASPORTI E MOBILITA' 3.680.508.518,51 €

8 RIQUALIFICAZIONE URBANA 702.541.764,31 €

9 LAVORO E OCCUPABILITA' 0,00 €
10 SOCIALE E SALUTE 252.038.004,56 € 272.600.000,00 €

11 ISTRUZIONE E FORMAZIONE 70.526.003,80 € 49.598.036,33 €

12 CAPACITA' AMMINISTRATIVA 19.271.103,90 €

TOTALE 9.000.665.236,27 322.398.036,33
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Dotazione finanziaria complessiva del PSC Regione Campania (4/4)

Articolazione delle risorse per area tematica
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Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore

d'intervento (1/4)

Sezione ordinaria

✓ Nel prospetto di seguito illustrato viene riportata la ripartizione delle risorse

della sezione ordinaria (9.000 milioni €) tra aree tematiche e settori di

intervento del PSC

✓ Tale prospetto indica, inoltre, il dettaglio di quanto afferisce a interventi già

conclusi e quanto riguarda interventi ancora attivi.

✓ Per «interventi conclusi» si intendono, coerentemente con quanto indicato

dal DPCoe, quelli che nei sistemi di monitoraggio presentano un costo

realizzato pari al 100% del costo ammesso sul FSC
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Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore

d'intervento (2/4)

Parte PSC attiva Parte PSC chiusa Totale PSC - sezione ordinaria

RICERCA E INNOVAZIONE Area Tematica

Settore di intervento 1 - RICERCA E SVILUPPO 17.356.986,00 € 5.872.214,24 € 23.229.200,24 €

Settore di intervento 2 - STRUTTURE DI RICERCA 56.710.581,04 € 7.592.008,32 € 64.302.589,36 €

TOTALE 74.067.567,04 € 13.464.222,56 € 87.531.789,60 €

DIGITALIZZAZIONE Area Tematica

Settore di intervento 1 - TECNOLOGIE E SERVIZI
DIGITALI

12.188.081,29 € 0,00 € 12.188.081,29 €

Settore di intervento 2 - CONNETTIVITÀ DIGITALE 0,00 € 1.988.580,84 € 1.988.580,84 €

TOTALE 12.188.081,29 € 1.988.580,84 € 14.176.662,13 €

COMPETITIVITA' IMPRESE Area Tematica

Settore di intervento 1 - INDUSTRIA E SERVIZI 794.410.236,99 € 230.428.444,15 € 1.024.838.681,14 €

Settore di intervento 2 - TURISMO E OSPITALITA’ 42.513.171,80 € 45.545.811,98 € 88.058.983,78 €

Settore di intervento 3 - AGRICOLTURA 75.750.495,14 € 15.892.945,16 € 91.643.440,30 €

TOTALE 912.673.903,93 € 291.867.201,29 € 1.204.541.105,22 €

ENERGIA Area Tematica

Settore di intervento 1 - RETI E ACCUMULO 50.000.000,00 € 0,00 € 50.000.000,00 €

TOTALE 50.000.000,00 € 0,00 € 50.000.000,00 €

AMBIENTE E RISORSE NATURALI Area Tematica

Settore di intervento 1 - RISCHI E ADATTAMENTO
CLIMATICO

582.859.822,37 € 247.128.034,88 € 829.987.857,25 €

Settore di intervento 2 - RISORSE IDRICHE 836.964.818,34 € 227.172.477,95 € 1.064.137.296,29 €

Settore di intervento 3 - RIFIUTI 537.604.107,36 € 14.627.756,56 € 552.231.863,92 €

Settore di intervento 4 - BONIFICHE 178.847.105,94 € 382.071,35 € 179.229.177,29 €

Settore di intervento 5 - NATURA E BIODIVERSITA' 11.112.242,87 € 0,00 € 11.112.242,87 €

TOTALE 2.147.388.096,88 € 489.310.340,74 € 2.636.698.437,62 €
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Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore

d'intervento (3/4)

CULTURA Area Tematica
Settore di intervento 1 - PATRIMONIO E PAESAGGIO 152.217.304,17 € 50.706.542,45 € 202.923.846,62 €
Settore di intervento 2 - ATTIVITA’ CULTURALI 34.200.000,00 € 45.708.000,00 € 79.908.000,00 €
TOTALE 186.417.304,17 € 96.414.542,45 € 282.831.846,62 €
TRASPORTI E MOBILITA' Area Tematica
Settore di intervento 1 - TRASPORTO STRADALE 692.411.412,75 € 240.273.713,92 € 932.685.126,67 €
Settore di intervento 2 - TRASPORTO FERROVIARIO 2.408.415.285,23 € 138.136.140,07 € 2.546.551.425,30 €
Settore di intervento 3 - TRASPORTO MARITTIMO 37.418.877,67 € 20.896.553,05 € 58.315.430,72 €
Settore di intervento 4 - TRASPORTO AEREO 2.500.000,00 € 0,00 € 2.500.000,00 €

Settore di intervento 5 - MOBILITÀ URBANA 102.500.000,00 € 9.410.651,53 € 111.910.651,53 €

Settore di intervento 6 - LOGISTICA 26.150.270,73 € 2.395.613,56 € 28.545.884,29 €
TOTALE 3.269.395.846,38 € 411.112.672,13 € 3.680.508.518,51 €
RIQUALIFICAZIONE URBANA Area Tematica
Settore di intervento 1 - EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI 281.955.573,84 € 420.586.190,46 € 702.541.764,31 €
TOTALE 281.955.573,84 € 420.586.190,46 € 702.541.764,31 €
SOCIALE E SALUTE Area Tematica
Settore di intervento 1 - STRUTTURE SOCIALI 3.949.655,42 € 271.598,24 € 4.221.253,66 €
Settore di intervento 2 - STRUTTURE E ATTREZZATURE
SANITARIE

247.733.208,10 € 0,00 € 247.733.208,10 €

Settore di intervento 3 - SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 69.960,00 € 13.582,80 € 83.542,80 €
TOTALE 251.752.823,52 € 285.181,04 € 252.038.004,56 €
ISTRUZIONE E FORMAZIONE Area Tematica
Settore di intervento 1 - STRUTTURE EDUCATIVE E
FORMATIVE

34.253.342,09 € 7.393.896,11 € 41.647.238,20 €

Settore di intervento 2 - EDUCAZIONE E FORMAZIONE 23.188.343,98 € 5.690.421,62 € 28.878.765,60 €
TOTALE 57.441.686,07 € 13.084.317,73 € 70.526.003,80 €
CAPACITA' AMMINISTRATIVA Area Tematica
Settore di intervento 1 - RAFFORZAMENTO PA 0,00 € 5.574.102,44 € 5.574.102,44 €
Settore di intervento 2 - ASSISTENZA TECNICA 9.700.472,64 € 3.996.528,82 € 13.697.001,46 €
TOTALE 9.700.472,64 € 9.570.631,26 € 19.271.103,90 €

Tutte le aree tematiche rilevanti

Parte PSC attiva Parte PSC chiusa Totale PSC - sezione ordinaria
TOTALE 7.252.981.355,77 € 1.747.683.880,50 € 9.000.665.236,27 €
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Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore

d'intervento (4/4)

Nel prospetto di seguito illustrato viene riportata l’analoga declinazione tra

aree/settori per gli interventi della sezione speciale Covid-19

Parte PSC attiva Parte PSC chiusa
Totale PSC - sezione
speciale 1

AMBIENTE E RISORSE NATURALI Area Tematica

Settore di intervento 1 - RISORSE IDRICHE 200.000,00 € 0,00 € 200.000,00 €

TOTALE 200.000,00 € 0,00 € 200.000,00 €

ISTRUZIONE E FORMAZIONE Area Tematica

Settore di intervento 1 - EDUCAZIONE E
FORMAZIONE

49.598.036,33 € 0,00 € 49.598.036,33 €

TOTALE 49.598.036,33 € 0,00 € 49.598.036,33 €

SOCIALE E SALUTE Area Tematica

Settore di intervento 1 - SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI

272.600.000,00 € 0,00 € 272.600.000,00 €

TOTALE 272.600.000,00 € 0,00 € 272.600.000,00 €

Tutte le aree tematiche rilevanti

Parte PSC attiva Parte PSC chiusa
Totale PSC - sezione
speciale 1

TOTALE 322.398.036,33 € 0,00 € 322.398.036,33 €

Gli interventi della «sezione speciale» sono considerati ancora tutti come «attivi», in
quanto ad oggi non è stato possibile monitorarli nel Sistema Nazionale di Monitoraggio
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Piano finanziario con previsioni di spesa

Nel prospetto di seguito illustrato viene riportato il cronoprogramma di spesa

del programma PSC (previsioni di spesa triennali), come desumibile dai sistemi

di monitoraggio

Spesa complessiva 
cumulata realizzata 
alla fine dell'anno t 
(1)

Spesa complessiva 
ulteriore prevista 
nell'anno t+1 (2)

Spesa complessiva 
ulteriore prevista 
nell'anno t+2 (3)

Spesa complessiva 
ulteriore prevista 
nell'anno t+3 (4)

Spesa complessiva 
ulteriore da 
realizzare negli anni 
successivi (5)

Dotazione del PSC (6) 
= (1+2+3+4+5)

Sezione ordinaria Sezione ordinaria Sezione ordinaria Sezione ordinaria Sezione ordinaria Sezione ordinaria
TOTALE 4.291.801.206,52 € 1.419.054.962,62 € 1.272.685.105,23 € 910.386.117,67 € 1.106.737.844,23 € 9.000.665.236,27 €

Sezione speciale 1 Sezione speciale 1 Sezione speciale 1 Sezione speciale 1 Sezione speciale 1 Sezione speciale 1
TOTALE 154.300.000,00 € 25.000.000,00 € 143.098.036,33 € 322.398.036,33 €

Sezione speciale 2 Sezione speciale 2 Sezione speciale 2 Sezione speciale 2 Sezione speciale 2 Sezione speciale 2
TOTALE 0,00 €

Tutte le sezioni del 
PSC

Tutte le sezioni del 
PSC

Tutte le sezioni del 
PSC

Tutte le sezioni del 
PSC

Tutte le sezioni del 
PSC

Tutte le sezioni del 
PSC

TOTALE 4.446.101.206,52 € 1.444.054.962,62 € 1.415.783.141,56 € 910.386.117,67 € 1.106.737.844,23 € 9.323.063.272,60 €
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Obiettivi generali del PSC Regione Campania (1/3)

Il CdS in prima seduta approva, per ciascuna area tematica del PSC, gli obiettivi generali.

La proposta è stata formulata tenendo in considerazione la specificità degli interventi già

finanziati nell’ambito delle diverse programmazioni FSC.

Area Tematica Obiettivi generali

Ricerca e 
innovazione

▪ Valorizzazione delle tecnologie e dei saperi locali in una dimensione sovraregionale

▪ Accrescimento del contenuto innovativo applicato alla produzione di beni e servizi per il 
mercato e la collettività, anche attraverso azioni di rafforzamento del sistema 
pubblico/privato di ricerca

▪ Sostegno della competitività attraverso il superamento dei fattori critici dello sviluppo 
imprenditoriale

▪ Miglioramento della qualificazione scientifica del sistema universitario regionale con 
impatti positivi sulla qualità dell’alta formazione

Digitalizzazione

▪ Sostegno alla diffusione e all’utilizzo di nuove tecnologie e servizi avanzati

▪ Innalzamento del livello delle competenze e conoscenze scientifiche e tecniche nel 
sistema produttivo e nelle Istituzioni

▪ Riduzione del digital devide, tra cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione

Energia

▪ Completamento delle reti di distribuzione energetica nelle aree periferiche del territorio 
regionale
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Obiettivi generali del PSC Regione Campania (2/3)

Area Tematica Obiettivi generali

Competitività
imprese

▪ Sviluppo del sistema produttivo per il consolidamento delle realtà esistenti e il
rinnovamento della base produttiva

▪ Riduzione degli impatti ambientali del sistema produttivo, quale valore aggiunto
funzionale al benessere ed alla competitività dei territori

▪ Promozione di reti infrastrutturali a supporto dei processi di supporto e di sviluppo

▪ Sostegno agli interventi di riconversione e riqualificazione di aree industriali

Ambiente e risorse
naturali

▪ Completamento dei servizi ambientali necessari ad un contesto produttivo e di
cittadinanza adeguati, relativi alla gestione ordinaria e allo smaltimento dei rifiuti, alla
gestione del sistema idrico integrato e alla bonifica dei territori inquinati, anche ai fini
del superamento delle procedure di infrazione comunitarie

▪ Valorizzazione del territorio regionale ai fini turistici, sia per quanto riguarda la
promozione delle aree protette e della biodiversità, sia in riferimento al patrimonio
culturale e storico regionale

▪ Mitigazione del rischio idrogeologico con interventi di messa in sicurezza del territorio,
di contrasto all’erosione delle coste e di manutenzione straordinaria dei reticoli
idraulici

Sociale e salute

▪ Costituzione di un sistema di welfare orientato all’inclusione e alla partecipazione,
innalzando il livello della qualità dei servizi di cura alla persona

▪ Potenziamento della rete delle strutture sanitarie regionali

Cultura

▪ Valorizzazione del patrimonio storico - culturale e paesistico-ambientale della
Regione, nell’ottica dello sviluppo economico ed occupazionale, nonché delle esigenze
di tutela, di compatibilità ambientale e di riqualificazione paesaggistica
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Obiettivi generali del PSC Regione Campania (3/3)

Area Tematica Obiettivi generali

Trasporti e 
mobilità

▪ Rafforzamento dei trasporti regionali, con particolare attenzione alle tematiche legate
all’ultimo miglio e alla connessione delle aree interne, garantendo l’accessibilità di
persone e merci all’intero territorio regionale

▪ Miglioramento dell’interconnessione dei Sistemi Territoriali Locali con quelli nazionali,
interregionali e infraregionali e realizzazione di sistemi alternativi di trasporto per aree
sensibili

▪ Incremento della capacità dei servizi di trasporto di persone e merci

Riqualificazione
urbana

▪ Miglioramento della qualità della vita, valorizzando l’identità culturale e turistica dei
territori campani nonché migliorando la sicurezza urbana e l’accessibilità dei servizi per i
cittadini

▪ Riqualificazione di aree urbane e spazi pubblici ospitanti servizi e attività di interesse
collettivo

Istruzione e 
formazione

▪ Innalzamento della qualità complessiva del sistema di istruzione, formazione e ricerca,
mediante interventi in materia di edilizia ed attrezzature scolastiche (scuole, università)
per migliorare la sicurezza, la fruibilità, l’ammodernamento degli edifici

▪ Rafforzamento dell’attrattività e della funzionalità del sistema di istruzione, al fine di
ridurre il tasso di abbandono scolastico e facilitare l’accesso al mercato del lavoro

Capacità
amministrativa

▪ Rafforzamento delle attività di gestione del PSC e accrescimento della capacità
dell'Amministrazione regionale di conseguire adeguati risultati qualitativi e quantitativi
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Indicatori di risultato e di realizzazione del PSC Regione Campania

(1/4)

Il CdS in prima seduta approva gli indicatori di risultato e di realizzazione per

ciascuna area tematica del PSC.

Area Tematica Indicatore di risultato Indicatore di realizzazione

Ricerca e 
innovazione

▪ Imprese che hanno svolto attività di R&S in 
collaborazione con enti di ricerca pubblici e privati

▪ Imprese che hanno svolto attività di R&S in 
collaborazione con soggetti esterni

▪ Numero di imprese che accedono annualmente alle 
infrastrutture di ricerca

▪ Numero di infrastrutture di ricerca che ricevono un sostegno

Digitalizzazione ▪ Popolazione coperta da servizi migliorati e 
digitalizzati

▪ Numero di applicazioni fruibili da imprese, cittadini, operatori a 
seguito della digitalizzazione dei processi

▪ Incremento percentuale della dotazione hardware e  software

Competitività
imprese

▪ Numero di nuove imprese che ricevono un 
sostegno  finanziario

▪ Aziende agricole servite da strade

▪ Percentuale di imprese agroindustriali oggetto del 
sostegno

▪ PMI che hanno svolto attività innovative in 
collaborazione con altre imprese o istituzioni

▪ Numero di imprese che ricevono sovvenzioni

▪ Numero di imprese sostenute per introdurre nuovi prodotti che 
costituiscono una novità per il mercato

▪ Numero di imprese supportate per l'innovazione dei distretti 
produttivi

▪ Numero di imprese che introducono innovazioni di processo

Energia ▪ Aumento della popolazione utente del servizio di 
metanizzazione

▪ N. progetti efficienza energetica
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Indicatori di risultato e di realizzazione del PSC Regione Campania

(2/4)

Area Tematica Indicatore di risultato Indicatore di realizzazione

Ambiente e 
risorse naturali

▪ Raccolta differenziata dei rifiuti urbani

▪ Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante

▪ Aree bonificate su totale aree

▪ Superficie totale dei suoli riabilitati (ettari)

▪ Popolazione equivalente urbana servita da 
depurazione

▪ Dispersione di rete di distribuzione

▪ Corpi idrici in buono stato di qualità

▪ Popolazione esposta a rischio idrogeologico

▪ Superficie forestale boscata percorsa dal fuoco

▪ Riduzione del rischio incendi

▪ Numero di impianti per il trattamento e lo smaltimento dei 
rifiuti realizzati

▪ Quota dei rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata

▪ Capacità addizionale di riciclaggio dei rifiuti

▪ Superficie oggetto di intervento

▪ Area bonificata (core indicator n. 29)

▪ Superficie totale dei suoli riabilitati (mq)

▪ Reti idriche e fognarie oggetto di intervento

▪ Numero di reti idriche realizzate

▪ Popolazione addizionale servita dall'approvvigionamento idrico 
potenziato

▪ Popolazione addizionale beneficiaria del trattamento delle 
acque reflue potenziato

▪ Numero di depuratori realizzati/adeguati

▪ Numero di interventi di messa in sicurezza nelle zone esposte 
a rischio idrogeologico

▪ Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro il 
rischio idrogeologico

▪ Superficie coperta da interventi di riduzione del rischio 
idrogeologico

▪ Numero di investimenti realizzati o servizi/prodotti creati a 
sostegno della conservazione/ripristino del patrimonio 
naturale e culturale 

▪ Infrastrutture Verdi realizzate

▪ Superficie forestale interessata da interventi di prevenzione
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Indicatori di risultato e di realizzazione del PSC Regione Campania

(3/4)

Area Tematica Indicatore di risultato Indicatore di realizzazione

Cultura ▪ Indice di domanda culturale del patrimonio statale

▪ Interventi di tutela del patrimonio culturale

▪ N. di progetti di restauro, conservazione, riqualificazione e 
promozione dei beni e dei siti culturali

Trasporti e 
mobilità

▪ Passeggeri trasportati dal TPL sul territorio 
regionale

▪ Estensione in lunghezza (km)

▪ Unità materiale rotabile acquistato

▪ Numero di progetti conclusi sul numero di progetti 
avviati

▪ Linee metropolitane nuove o migliorate

▪ Superficie oggetto di intervento

▪ Linea Ferroviaria nuova/ristrutturata

▪ Stazioni realizzate/riqualificate

▪ Lunghezza totale delle linee tranviarie e metropolitane nuove 
o migliorate

▪ Unità di beni acquistati (Materiale rotabile)

▪ Rete Stradale nuova/ristrutturata

▪ Lunghezza totale delle strade ricostruite o rinnovate

▪ Numero di interventi di mobilità sostenibile in ambito urbano

▪ Aeroporti interessati

▪ Porti/Interporti - lunghezza raccordi ferroviari/binari

Riqualificazione
urbana

▪ Beni in disuso riattivati

▪ Superficie totale dei suoli riabilitati (ettari)

▪ Interventi di riqualificazione urbana

▪ N edifici storico/culturali oggetto di intervento

▪ Totale della superficie infrastrutturata/recuperata

Sociale e salute

▪ Percentuale  di popolazione servita da servizi 
socio-sanitari migliorati

▪ Partecipanti che hanno beneficiato di un sostegno 
per combattere o contrastare la COVID-19

▪ Popolazione coperta dai servizi sanitari migliorati 

▪ Bambini accolti dai servizi per l'infanzia

▪ Numero di partecipanti supportati dalle azioni di contrasto agli 
effetti della pandemia COVID-19

▪ Spesa totale sostenuta per fronteggiare l'emergenza COVID-
19
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Indicatori di risultato e di realizzazione del PSC Regione Campania

(4/4)

Area Tematica Indicatore di risultato Indicatore di realizzazione

Istruzione e 
formazione

▪ Percentuale di plessi scolastici migliorati in termini di 
standard di sicurezza ed adeguamento strutturale o 
impiantistico

▪ Quota di partecipanti che acquisisce le competenze 
previste

▪ Numero plessi scolastici oggetto di intervento

▪ Popolazione universitaria interessata da servizi

▪ Partecipanti agli eventi educativi e divulgativi

▪ Interventi per la messa in sicurezza degli edifici scolastici

Capacità
amministrativa

▪ Personale dell'amministrazione che acquisisce le 
competenze previste attraverso le iniziative del 
Programma

▪ Progetti di assistenza alla redazione di piani e 
programmi sul totale degli interventi realizzati

▪ N. giornate/uomo di AT

▪ Spesa certificata su dotazione

▪ Percentuale di interventi monitorati



Approvazione metodologia e 
criteri di selezione delle nuove 
operazioni

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania
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Inquadramento

Modalità di selezione delle operazioni

Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021 punto 4 

«Il Comitato di sorveglianza approva la metodologia ed i criteri per la selezione delle

nuove operazioni da inserire nel PSC dopo la prima approvazione»

La Regione garantisce il rispetto di criteri di selezione e procedure di valutazione

non discriminatori, trasparenti e idonei a garantire il contributo delle operazioni al

raggiungimento delle finalità del Programma del PSC

Procedura valutativa/selettiva

► emanazione di bandi/avvisi/manifestazioni 
d’interesse

1
Procedura concertativa/negoziale

► coinvolgimento dei soggetti interessati nel 
processo decisionale e di costruzione, nei casi 
e secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente (ad es. al fine di individuare progetti di 
rilevanza strategica, anche a regia regionale)

2
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Metodologia e articolazione dei criteri di selezione delle operazioni

(1/5)

Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione

✓ I criteri di valutazione sono quegli

elementi di valutazione tecnica delle

operazioni candidate, tali da

garantire un contributo diretto ed

efficace ai risultati attesi dell’azione

ricompresa nell’area tematica

✓ I criteri di ammissibilità formale

fanno riferimento ai requisiti di

eleggibilità delle operazioni e che

sono trasversalmente applicabili a

tutte le aree tematiche del PSC

✓ I criteri di ammissibilità

sostanziale sono i requisiti di

eleggibilità delle operazioni

strettamente collegati ai contenuti

delle aree tematiche del PSC e degli

interventi di riferimento

Rispetto dei principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea 

I criteri di selezione delle operazioni
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Metodologia e articolazione dei criteri di selezione delle operazioni

(2/5)

La Tabella di seguito illustrata riporta, a titolo esemplificativo, i criteri di

selezione (generali e specifici) per ogni area tematica prevista da Delibera

CIPESS n. 2/2021, delle nuove operazioni da inserire nel PSC

Criteri di ammissibilità sostanziale generali

a. rispetto della normativa comunitaria, nazionale, 
regionale e di settore applicabile;

b. rispetto del principio di demarcazione dei fondi; 

c. coerenza con la strategia, i contenuti e gli obiettivi del 
Piano (PSC);

d. conformità alla pianificazione settoriale statale e 
regionale; 

e. conformità agli strumenti di gestione del territorio 
(es. Piani paesaggistici, piani territoriali di 
coordinamento, piani regolatori generali, regolamenti 
edilizi);

f. rispondenza della localizzazione geografica della 
proposta progettuale con l’ambito di intervento previsto 
dalla procedura di attivazione.

Criteri di valutazione generali

a. chiarezza, completezza e coerenza interna della proposta;

b. qualità tecnica del progetto/operazione;

c. grado di innovazione;

d. trasferibilità delle innovazioni proposte;

e. qualità del modello organizzativo e/o del soggetto proponente;

f. livello di progettazione e tempistica di esecuzione, ove pertinente;

g. rispondenza ai bisogni del territorio;

h. sinergie con altri interventi realizzati o in corso di realizzazione, anche 
sullo stesso territorio, che valorizzino esperienze con esiti positivi;

i. sinergia con altri strumenti di programmazione della politica regionale, 
nazionale e comunitaria (es. PON, POR FSE, POR FESR, PSR, PNRR);

j. sostenibilità e congruenza del piano finanziario di gestione 
dell’intervento;

k. contributo del progetto al conseguimento degli indicatori di risultato 
previsti dal Piano;

l. coerenza del cronoprogramma di finanziamento;

m. coerenza del quadro economico del progetto/operazione;

n. redditività/sostenibilità del progetto nella fase di esercizio.
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Metodologia e articolazione dei criteri di selezione delle operazioni

(3/5)

Area Tematica
Descrizione Area Tematica 

da All. Del. CIPESS 2/2021
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione

1 RICERCA E INNOVAZIONE

Interventi in materia di sostegno

alla ricerca e promozione

dell’innovazione tecnologica, di

investimento nelle strutture

dedicate alla ricerca e di

accrescimento delle

competenze per ricerca,

innovazione e transizione

industriale attraverso, ad

esempio il finanziamento di

dottorati o borse di studio e

ricerca

▪ Coerenza con il Piano Nazionale delle

Infrastrutture di Ricerca

▪ Coerenza dell’operazione con la RIS3

Campania

▪ Rispetto dei principi di demarcazione

tra i Fondi e coerenza con altri

strumenti nazionali, regionali e/o

comunitari

▪ Capacità di qualificare la dotazione tecnologica e gli attivi immateriali dei

centri di ricerca nelle aree di specializzazione della Ris3 in modo trasversale

rispetto a più domini produttivi

▪ Capacità di qualificare e rafforzare la domanda di innovazione della PA e dei

cittadini

▪ Capacità di sviluppare nuove imprese nei settori ad alta intensità di

conoscenza e/o ad alta tecnologia

▪ Capacità di sviluppare tecnologie/ prodotti/ servizi che prevedano il

recupero di risorse sia in fase di produzione che di dismissione del

prodotto/servizio, oltre allo sviluppo dell’ecodesign, della riparabilità dei

prodotti, prolungamento del ciclo di vita e la progettazione del fine vita dei

prodotti e/o l’applicazione di altri aspetti dell’economia circolare e dello

sviluppo sostenibile. (Proposta di modifica del Ministero Transizione

Ecologica).

2 DIGITALIZZAZIONE

Interventi per la diffusione di

tecnologie e servizi digitali in

tutti gli ambiti, anche per

favorire l'interazione di

cittadini, imprese e associazioni

con la Pubblica Amministrazione

e investimenti per il

potenziamento della

connettività digitale

▪ Coerenza con l'Agenda Digitale europea

e con il Piano Nazionale Banda

Ultralarga

▪ Coerenza con la Strategia nazionale -

“Crescita Digitale”

▪ Rispetto delle linee guida e degli

obiettivi per la razionalizzazione

dell’infrastruttura digitale della PA

definite a livello nazionale e in coerenza

con il Piano di razionalizzazione

elaborato dall’Agenzia per l’Italia

digitale

▪ Coerenza con altri strumenti nazionali,

regionali e comunitari

▪ Capacità dell’intervento di contribuire allo sviluppo della capacità digitali dei

cittadini

▪ Capacità dell’intervento di contribuire alla qualità del processo delle imprese

verso la digital trasformation

▪ Capacità dell’intervento di aumentare la partecipazione di cittadini e/o

imprese

▪ Contributo ad una maggiore inclusione digitale (accesso e utilizzo diretto di

TIC)

3 COMPETITIVITA' IMPRESE

Interventi a sostegno di

strutture, investimenti e servizi

per la competitività delle

imprese in tutti i settori, ivi

inclusi i settori dell’agricoltura,

del turismo e delle imprese

culturali e creative

▪ Coerenza dell’operazione con la RIS3

Campania

▪ Coerenza con altri strumenti nazionali,

regionali e comunitari

▪ Capacità di rafforzare il tessuto produttivo campano e generare

occupazione durevole

▪ Capacità di favorire l’adattabilità delle Micro-imprese e delle PMI alle

dinamiche dei mercati

▪ Contributo del progetto/operazione al rafforzamento delle aree di

specializzazione della RIS3

▪ Capacità dell’intervento di valorizzare il territorio e le sue eccellenze

▪ Capacità di riattivare/ riqualificare/ diversificare le produzioni e gli asset

(stabilimenti produttivi, servizi reali, competenze industriali, capitale

umano) presenti anche nelle aree di crisi, attraverso anche la promozione

della ristrutturazione delle filiere produttive e dei modelli logistici mirata a

eliminazione degli scarti e cogestione delle risorse (il potenziamento dello

scambio dei flussi di materie tra le varie filiere con il riutilizzo degli scarti

della produzione e dell’utilizzo di tecniche innovative per il recupero, il

riciclo e la gestione degli scambi). (Proposta di modifica del Ministero

Transizione Ecologica).
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Metodologia e articolazione dei criteri di selezione delle operazioni

(4/5)

Area Tematica
Descrizione Area Tematica da 

All. Del. CIPESS 2/2021
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione

4 ENERGIA

Interventi volti ad incrementare

l’efficienza energetica, anche

mediante la diffusione dei sistemi di

produzione di energia rinnovabile e

delle smart grid, reti e punti di

accumulo dotati di tecnologie

intelligenti

▪ Capacità di incrementare direttamente la quota di

fabbisogno energetico coperto da generazione

distribuita

▪ Capacità di favorire il risparmio energetico

▪ Grado di contribuzione al conseguimento degli obiettivi

di miglioramento ambientale

▪ Grado di rispondenza al principio del minimo costo in

rapporto ai benefici attesi

▪ Tempistica di realizzazione dell’intervento

5
AMBIENTE E RISORSE

NATURALI

Interventi volti a tutelare la

biodiversità, a ridurre l’inquinamento

anche attraverso bonifiche di siti

inquinati, a favorire l’adattamento ai

cambiamenti climatici e contrastare i

rischi del territorio, alla gestione delle

risorse idriche, alla gestione del ciclo

dei rifiuti e alla valorizzazione, anche a

fini di sviluppo, delle risorse naturali

▪ Coerenza con la Pianificazione regionale di settore

▪ Coerenza con la Strategia Europea di Adattamento ai

cambiamenti climatici [COM (2013) 216 final]

▪ Livello di progettazione disponibile

▪ Capacità degli interventi di ottimizzare e razionalizzare

la rete di servizi e infrastrutture nel settore di

riferimento (rischi e adattamento climatico, risorse

idriche, rifiuti, bonifiche, natura e biodiversità)

6 CULTURA

Interventi di tutela e valorizzazione del

patrimonio culturale, del paesaggio e

promozione delle attività culturali

▪ Coerenza con le finalità e la strategia della

pianificazione regionale di settore

▪ Miglioramento della fruibilità e accessibilità delle aree e

dei beni

▪ Capacità di attivazione delle filiere economiche collegate

alla fruizione dei beni culturali

▪ Contributo alla valorizzazione, messa in rete ed

integrazione territoriale del patrimonio culturale e

paesaggistico e dell’offerta culturale regionale

7 TRASPORTI E MOBILITA'

Interventi per lo sviluppo delle reti e

dei servizi di trasporto di persone e

merci in campo stradale, ferroviario,

marittimo e aereo, sia con riferimento

alle reti TEN-T e alle direttrici e nodi di

accesso alle medesime, nonché per la

promozione della mobilità regionale e

urbana sostenibile e logistica urbana

▪ Coerenza con il Piano regionale dei Trasporti ed altri

documenti strategici nazionali e regionali

▪ Complementarietà e sinergie con altri strumenti

nazionali, regionali e comunitari

▪ Sostegno alle reti e ai servizi di trasporto per i sistemi

regionali e/o nazionali prioritariamente per la

risoluzione di particolari criticità

▪ Innalzamento della funzionalità dei collegamenti in

termini di riduzione dei tempi di percorrenza e

miglioramento dei livelli di sicurezza

▪ Livello di integrazione tra mezzi di trasporto

▪ Incremento degli standard di sicurezza e riduzione degli

incidenti

▪ Capacità degli interventi proposti di ridurre le emissioni e

l’utilizzo dei veicoli privati

▪ Integrazione con altri interventi di mobilità sostenibile

previsti nello stesso ambito territoriale
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Metodologia e articolazione dei criteri di selezione delle operazioni

(5/5)

Area Tematica
Descrizione Area Tematica da All. 

Del. CIPESS 2/2021
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione

8 RIQUALIFICAZIONE URBANA

Interventi di infrastrutturazione e

riqualificazione ad uso civile di edifici e

spazi pubblici volti ad ospitare servizi e

attività di interesse collettivo, ivi

comprese le finalità di rigenerazione

delle periferie, di infrastrutture verdi

urbane, di strutture per la promozione

della pratica sportiva, di miglioramento

della sicurezza e legalità dei luoghi.

▪ Promuovere politiche di sviluppo urbano integr

ato

▪ Assicurare alta qualità di spazi pubblici e paesa

ggi urbani

▪ Modernizzare infrastrutture e migliorare efficie

nza energetica

▪ Migliorare la qualità della vita e la salubrità

▪ Promuovere la qualità del tessuto urbano

attraverso la riqualificazione

▪ Qualità economico finanziaria del progetto in termini di

sostenibilità e di economicità della proposta

▪ Contributo alla riqualificazione dell’ambiente fisico

▪ Ridurre la pressione sull’ambiente

9 LAVORO E OCCUPABILITA'

Interventi volti al sostegno e sviluppo

dell’occupazione anche favorendo

l’adattabilità ai cambiamenti nel mercato

del lavoro, alla regolarità del lavoro,

all’occupazione femminile e la

conciliazione tra i tempi di vita e di

lavoro, al rafforzamento sul piano

infrastrutturale dei servizi per l’impiego.

• Coerenza con altri strumenti nazionali,

regionali e comunitari

▪ Innovatività dei prodotti/servizi offerti rispetto allo

stato dell’arte

▪ Trasferibilità delle innovazioni proposte

▪ Rispondenza ai bisogni del territorio

10 SOCIALE E SALUTE

Interventi per favorire l’accesso ai servizi

di natura socio-assistenziale e sanitaria,

di promozione dell’inclusione di

categorie fragili della popolazione, ivi

incluse persone con background

straniero e comunità emarginate, di

contrasto al rischio di povertà e

deprivazione materiale, anche mediante

il potenziamento delle infrastrutture

dedicate.

▪ Coerenza con il quadro di piani d’azione

integrati locali, ovvero nel contesto di

interventi di accompagnamento in materia di

occupazione, istruzione e assistenza sanitaria

▪ Coerenza con il Piano Sociale regionale

▪ Coerenza con i programmi delle attività

territoriali sociosanitari dei distretti, laddove

pertinente

▪ Coerenza con la programmazione regionale dei

servizi socio-sanitari

▪ Capacità di migliorare gli standard di qualità e di

efficienza dei servizi connessi all’azione di riferimento

▪ Capacità di migliorare ed incrementare l’offerta di

servizi ed aumentare il numero di utenti dei servizi

connessi all’azione di riferimento

▪ Grado di contribuzione agli obiettivi del piano

territoriale sociosanitario e ai Programmi Operativi per

il piano di rientro sanitario, laddove pertinente

11 ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Interventi volti a favorire il

rafforzamento dei sistemi di istruzione e

formazione, l’accesso alle competenze,

l’apprendimento permanente, anche

mediante il potenziamento delle

infrastrutture educative e formative.

▪ Coerenza con altri strumenti nazionali,

regionali e comunitari

▪ Livello di progettazione disponibile

▪ Interventi che mirano a creare connessioni tra scuola e

territorio

▪ Capacità dell’intervento di incidere sui tassi di

dispersione scolastica

▪ Qualità degli interventi formativi

12 CAPACITA' AMMINISTRATIVA

Interventi volti ad incrementare le

capacità tecniche dell’Amministrazione,

ivi compresa l’assistenza tecnica

volta a supportare gestione,

monitoraggio, controlli, verifiche e

valutazioni degli interventi

▪ Contributo al rafforzamento della capacità

amministrativa dell’Ente beneficiario

▪ Appropriatezza delle metodologie e delle

capacità gestionali proposte rispetto agli

obiettivi da raggiungere

▪ Grado del Contributo al rafforzamento della capacità

amministrativa dell’Ente beneficiario

▪ Misura dell’appropriatezza delle metodologie e delle

capacità gestionali proposte rispetto agli obiettivi da

raggiungere

▪ Livello di innovatività



Chiusura parziale

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania
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Chiusura parziale risorse FSC 2000-2006 o anche 2007-2013

Sulla base della Delibera CIPESS 2/2021, in sede di prima seduta, il CdS approva la

chiusura parziale con riferimento alle risorse FSC 2000-2006 o anche 2007-2013

associate ai progetti conclusi per ciascuna area tematica

I dati di chiusura parziale sono stati

indicati nella tabella Prospetto 1 del

documento Tavole PSC Campania (cfr.

colonna Parte PSC chiusa).

La quota complessiva del PSC chiusa è
pari a euro 1.747.683.880,50

Come previsto dalla delibera CIPESS in
corso di approvazione, tale importo, una
volta approvato dal CdS, sarà scorporato
dalla dotazione finanziaria complessiva
del PSC, ai fini del calcolo dei futuri
trasferimenti che verranno richiesti dalla
Regione al DPCoe

Parte PSC chiusa
RICERCA E INNOVAZIONE

TOTALE 13.464.222,56 €

DIGITALIZZAZIONE

TOTALE 1.988.580,84 €

COMPETITIVITA' IMPRESE

TOTALE 291.867.201,29 €

ENERGIA

TOTALE 0,00 €

AMBIENTE E RISORSE NATURALI

TOTALE 489.310.340,74 €

CULTURA

TOTALE 96.414.542,45 €

TRASPORTI E MOBILITA'

TOTALE 411.112.672,13 €

RIQUALIFICAZIONE URBANA

TOTALE 420.586.190,46 €

SOCIALE E SALUTE

TOTALE 285.181,04 €

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

TOTALE 13.084.317,73 €

CAPACITA' AMMINISTRATIVA

TOTALE 9.570.631,26 €
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Avanzamento complessivo delle programmazioni confluite nel PSC

Sezione ordinaria

Ad oggi, i 3 cicli di programmazione FSC confluiti nella sezione ordinaria del PSC

registrano un avanzamento complessivo pari a circa la metà della dotazione assegnata.

Tale avanzamento è sostanzialmente in linea con le risorse già trasferite dal DPCoe alla

Regione, incluse quelle ulteriori richieste e in attesa di trasferimento.

Per la sezione speciale Covid (322,3 milioni €), non sono ancora disponibili dati di

avanzamento, in quanto si è in attesa di indicazioni dal MEF-IGRUE sulle modalità da

adottare per il relativo monitoraggio nei sistemi informativi



Prossimi passi

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania
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Prossimi adempimenti

31/12/2021

15/05/2022

✓ Relazione finale di chiusura

parziale del PSC

✓ Conferma del Sistema di

Gestione e Controllo

applicabile al PSC

✓ Relazione di attuazione 

(annualità 2021)



Varie ed eventuali 

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania
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Riprogrammazioni per area tematica (1/8)

Proposta di riprogrammazione n. 1

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: “Trasporto stradale”

Interventi afferenti alla “Strada a scorrimento veloce del Vallo di Lauro” da accorpare:

✓ «Strada a scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di Lauro con l'Autostrada Caserta-Salerno (A30) e

sistemazione e adeguamento della viabilità secondaria di raccordo con i centri abitati con le aree industriali ed

artigianali nonché sistemazione idrogeologica dell'area attraversata dall'Asse Principale I lotto»: € 21.658.445,06

FSC 2000-2006

✓ «Strada a scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di Lauro con l'autostrada Caserta - Salerno e

sistemazione e adeguamento della viabilità secondaria di raccordo con i centri abitati e con le aree industriali e

artigianali, nonché sistemazione idrogeologica dell'area attraversata dall'asse principale - 2° lotto»: €

26.435.254,37 FSC 2000-2006

✓ «Strada a scorrimento veloce del Vallo di Lauro - III lotto completamento»: € 38.000.000,00 FSC 2014-2020 PSC

Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibili

Si chiede al CdS di assentire, a risorse invariate, all’accorpamento dei 3 lotti in un unico intervento denominato

«Strada a scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di Lauro con l’Autostrada Caserta – Salerno (A30) –

Completamento», del valore complessivo di € 86.093.699,43, di cui € 48.093.699,43 a carico del PSC Campania ed

€ 38.000.000,00 a carico del PSC MIMS



Page 54

Riprogrammazioni per area tematica (2/8)

Proposta di riprogrammazione n. 2

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: “Trasporto ferroviario”

Intervento da sostituire:

✓ “Metropolitana di Napoli linea 6: Mostra - Municipio (completamento)”, del costo totale di € 105.600.000,00

assicurati, per € 75.600.000,00, dal FSC 2007/2013 e, per € 30.000.000,00, dal PAC 2007-2013

Intervento da inserire nel PSC:

✓ “Linea 6 della Metropolitana di Napoli. Tratta Mostra/Municipio - lotto Mergellina (stazione esclusa)/ S.

Pasquale/Municipio (stazione inclusa)” del costo complessivo di € 790.051.741,09 così suddiviso:

o POR FESR Campania 2014/2020 per € 192.018.322,00

o FSC 2007/2013 per € 5.000.000,00

o PAC 2007/2013 per € 13.706.000,00

o FSC 2014/2020 – Patto Città di Napoli per € 23.000.000,00

o PO Infrastrutture FSC 2014/2020 per € 114.653.368,00

o Altre fonti per € 441.674.050,74

Si chiede al CdS di assentire alla sostituzione, destinando al nuovo intervento risorse FSC 2007-2013 pari a €

5.000.000,00. Le risorse FSC 2007-2013 residue (€ 70.600.000,00) vengono destinate all’intervento oggetto della

riprogrammazione n. 5
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Riprogrammazioni per area tematica (3/8)

Proposta di riprogrammazione n. 3

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: “Trasporto ferroviario”

Interventi da sostituire, mediante accorpamento:

✓ “Ferrovia Circumvesuviana. Linea Napoli-Torre Annunziata-Sorrento: raddoppio Pioppaino - Castellammare di Stabia

comprese opere di completamento parcheggio” (importo complessivo € 39.050.000,00, di cui € 35.000.000,00 a

valere sul FSC 2014/2020)

✓ “Ferrovia Circumvesuviana. Raddoppio tratta tra via Nocera (nuova stazione Stabia Scavi) e Castellamare di Stabia

Centro compresa la riqualificazione della stazione di Castellammare Centro” (importo complessivo €

135.000.000,00, di cui € 14.047.471 FSC 2014/2020 ed € 50.880.000,00 FSC 2007/2013)

✓ “Completamento del raddoppio della tratta Torre Annunziata - Pioppaino - Castellammare di Stabia” (importo

complessivo € 138.627.604,96, di cui € 88.379.733,86 FSC 2000-2006

Intervento da inserire:

✓ «Ferrovia Circumvesuviana. Raddoppio tratta Torre Annunziata – Castellammare compresa la riqualificazione delle

stazioni di Madonna dei Flagelli e via Nocera» (importo complessivo € 291.031.427,03, di cui € 64.565.000,00

AdP del 17.12.2002, € 88.379.733,86 FSC 2000/2006, € 50.880.000,00 FSC 2007/2013, € 49.047.471,00

FSC 2014/2020, € 38.159.222,17 POC 2014/2020

Si chiede al CdS di assentire all’accorpamento degli interventi in un unico intervento, a risorse invariate a carico del

FSC (€ 188.307.204,86 complessivi)



Page 56

Riprogrammazioni per area tematica (4/8)

Proposta di riprogrammazione n. 4

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: “Trasporto ferroviario”

Interventi da sostituire, mediante accorpamento:

✓ ex Ferrovia SEPSA. Bretella tra linea Cumana e Circumflegrea-Soccavo-Mostra: tratta P.co San Paolo-Terracina, 88.490.000,00

FSC 14-20

✓ Ferrovia SEPSA - Bretelle di collegamento tra le linee Cumana e Circumflegrea Soccavo - Mostra - Tratta Soccavo - Monte S. Angelo

- Parco S. Paolo – Terracina, € 73.500.000,00 FSC 07-13

✓ Bretella di collegamento da Soccavo a Mostra tra le ferrovie Cumana e Circumflegrea: tratta Monte S. Angelo- Parco San Paolo

(1°lotto - 1°e 2° stralcio funzionale e 2°lotto funzionale, compresa la realizzazione della Stazione di Parco S. Paolo), €

9.572.245,25 07-13

✓ Bretella di collegamento da Soccavo a Mostra tra le ferrovie Cumana e Circumflegrea: Tratta Monte S. Angelo - Parco S. Paolo (2°

lotto funzionale), con Adeguamento della Stazione di Parco S. Paolo alle Linee Guida del SMR, € 49.429.000,00 FSC 00-06

✓ “Bretella di collegamento da Soccavo a Mostra tra le ferrovie Cumana e Circumflegrea: Tratta Soccavo - Monte S. Angelo (1° lotto -

1° e 2° stralcio funzionale), € 30.023.499,49 FSC 00-06

Intervento da inserire:

✓ «ex Ferrovia SEPSA. Bretella tra linea Cumana e Circumflegrea -Soccavo-Mostra» (importo complessivo € 332.935.387,67, di cui

€ 100.740.242,26 AdP del 17.12.2002, € 79.452.499,99 FSC 00/06, € 64.252.645,42 FSC 07-13, € 88.490.000,00 FSC 14/20

Si chiede al CdS di assentire all’accorpamento degli interventi in un unico intervento. Le risorse FSC 2007-2013 residue,

corrispondenti all’IVA non versata dal nuovo soggetto attuatore (pari a € 18.819.599,83) vengono destinate all’intervento oggetto

della riprogrammazione n. 5
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Riprogrammazioni per area tematica (5/8)

Proposta di riprogrammazione n. 5

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: “Trasporto ferroviario”

Risorse disponibili:

✓ € 89.429.599,83 a valere sul FSC 2007/2013, di cui € 70.600.000,00 liberati dalla

riprogrammazione n. 2 ed € 18.819.599,83 liberati dalla riprogrammazione n. 4

✓ € 27.600.000,00 a valere sul DM n. 408/2018

✓ € 23.970.400,17 a valere sul POC 2014/2020

✓ € 39.000.000,00 a valere sul PO Infrastrutture FSC 2014/2020

Si chiede al CdS di assentire all’inserimento nel PSC dell’intervento “Acquisto n. 17 treni tipo Rock e

Pop da destinare al trasporto pubblico locale su rete statale”, per un importo complessivo di €

180.000.000,00, di cui € 89.429.599,83 a valere sulle risorse FSC 2007-2013



Page 58

Riprogrammazioni per area tematica (6/8)

Proposta di riprogrammazione n. 6

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: “trasporto marittimo”

Intervento da riprogrammare:

✓ «PORTO DI ISCHIA - Lavori di demolizione pontili denominati ‘Italia 90’, n. 1 e 2 e

ricostruzione di un nuovo terminal per aliscafi con annessa struttura di accoglienza»,

importo € 1.859.282,86 a valere sulle risorse del FSC 2007/13

✓ A causa dell’incompatibilità dell’intervento con le mutate esigenze espresse dal

Comune di Ischia, non è stato possibile avviare l’opera, la quale è stata revocata con

decreto dirigenziale n. 175 del 06/12/2021

Si chiede al CdS di assentire alla riprogrammazione dell’intervento avente come nuovo

oggetto i “Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sui porti regionali – Porto di

Ischia”, sempre dell’importo di € 1.859.282,86
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Riprogrammazioni per area tematica (7/8)

Proposta di riprogrammazione n. 7

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: "Trasporto ferroviario”, “Trasporto stradale” e “Trasporto marittimo”

Interventi da eliminare dal PSC Interventi da inserire nel PSC

Si chiede al CdS di assentire alla sostituzione degli interventi, a risorse invariate a carico del FSC 2014-2020
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Riprogrammazioni per area tematica (8/8)

Proposta di riprogrammazione n. 8

Area Tematica: “Ambiente e risorse naturali”
Settore di intervento: “Rifiuti”

Riprogrammazione di quota parte delle risorse liberate (per complessivi € 49.347.320,00)

Interventi da sostituire:

✓ “Realizzazione di un impianto per il trattamento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata dei Rifiuti

Solidi Urbani nel Comune di Pontecagnano Faiano (SA)” (importo: € 25.000.000,00) - revocato

✓ “Impianti di trattamento della frazione organica da raccolta differenziata nel Comune di Fisciano (SA)” (importo: €

19.500.000,00) – revocato

✓ “Impianto di compostaggio da realizzare presso lo STIR di Battipaglia” (importo: € 9.689.435,00) - non avviato

Incremento del Q.E. dei seguenti interventi:

✓ “Impianto di trattamento della frazione organica

proveniente dalla raccolta differenziata”, con

tecnologia anaerobica da realizzarsi nello STIR di

Casalduni (+ € 9.213.385,00)

✓ “Impianto di trattamento della frazione organica

proveniente dalla raccolta differenziata”, da realizzarsi

nel Comune di Afragola (+ € 4.133.935,00)

Trasferimento di € 36.000.000,00 sull’intervento

strategico “Trattamento e smaltimento definitivo dei

rifiuti stoccati in balle sul territorio della regione

Campania” per finanziare, previo assenso del CdS,

gli appalti dei servizi per l’affidamento del trasporto

di ecoballe dai siti di stoccaggio degli impianti di

Caivano e di Giugliano

Da tale importo si libereranno 28,5 M€, non appena il

CIPESS avrà assentito allo stanziamento delle

medesime risorse a valere sul piano stralcio FSC

2021-2027
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Informativa per il Comitato di Sorveglianza (1/2)

Informativa n. 1

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: «Logistica»

L’operazione “Interventi di realizzazione, completamento e adeguamento dell'accessibilità e della funzionalità delle
autostazioni della provincia di Avellino: potenziamento deposito Pianodardine” (codice CAMIWACC.03bis), avente un
costo complessivo pari a € 7.500.000,00, di cui € 3.500.000,00 sul FSC 00-06 ed € 4.000.000,00 a carico di A.IR.
S.p.A., soggetto attuatore del medesimo, verrà monitorato in 5 distinte schede, corrispondenti ai singoli interventi di
cui si compone il programma

n. Intervento Costo totale (€) 
Fonti di copertura (€) 

FSC 2000-2006 Bilancio A.IR. 

1 
Realizzazione della sede amministrativa e tecnico/ operativa di A.IR. S.p.A. 

nell’agglomerato industriale di Pianodardine 
3.920.000,00 1.850.000,00 2.070.000,00 

2 Realizzazione parcheggio autobus di supporto all’autostazione di Grottaminarda 500.000,00 0,00 500.000,00 

3 
Lavori di adeguamento e rifunzionalizzazione impianto autorimessa/ deposito/ 

officina in località Torrette di Mercogliano 
1.880.000,00 1.650.000,00 230.000,00 

4 

Lavori di realizzazione di una rete di raccolta e smaltimento delle acque piovane 

con trattamento delle acque di prima pioggia impianto comune di Nusco - 

frazione Ponteromito 

300.000,00 0,00 300.000,00 

5 Realizzazione terminal bus nel Comune di Montella 900.000,00 0,00 900.000,00 

 Totale 7.500.000,00 3.500.000,00 4.000.000,00 
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Informativa per il Comitato di Sorveglianza (2/2)

Informativa n. 2

Area Tematica: “Trasporti e mobilità”
Settore di intervento: «Trasporto stradale»

❑Strumento: APQ “Infrastrutture per la viabilità della Regione Campania”
❑ Intervento: «Collegamento viario con impianto CDR di Santa Maria Capua Vetere 2° stralcio” (cod.

TR.C03B)»
❑ Importo complessivo: € 4.960.761,16

L’intervento risulta ammesso a finanziamento per un importo di € 4.960.761,16 ed aveva, come soggetto
attuatore, l’Unità Tecnica Amministrativa, struttura istituita presso il Dipartimento di Protezione Civile per la
gestione delle attività conseguenti alla cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti in Campania,
intervenuta alla data del 31/12/2009.
Con nota prot. n. 263648 del 14/05/2021 il RUA dell’APQ, Direzione Generale per la Mobilità, nel
confermare la necessità di portare a compimento l’intervento in parola, atteso che il medesimo rappresenta
il secondo stralcio di un’opera più ampia, ha formulato istanza di sostituzione del soggetto attuatore,
mediante il subentro della Provincia di Caserta all’UTA.
Con nota prot. n. 265408 del 17/05/2021 la Regione Campania ha informato l’Agenzia per la Coesione
Territoriale e il Dipartimento per le Politiche di Coesione della sostituzione del soggetto attuatore, nelle
more della formale costituzione del Comitato di Sorveglianza del Piano “Sviluppo e Coesione”, approvato dal
CIPE con delibera n. 16 del 29/04/2021, onde consentire al RUA di porre in essere tempestivamente tutti
gli atti consequenziali, con riserva di rendere opportuna informativa al CdS in occasione della prima seduta
utile.
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Grazie per l’attenzione

Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Campania


